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CASTELLO DI ROVERETO

MUSEO DELLA GUERRA

PAESAGGI

EREMO  DI SAN COLOMBANO

CASA D’ARTE DEPERO

«Con tenacia e pazienza, si raggiunse l’intesa per la 
fondazione di una Galleria permanente e di un 
Museo riguardante la mia opera. Non disponendo la 
città di ambienti adatti, si pensava di costruire un 
padiglione a questo scopo, ma costava troppo. 
L’on. Veronesi, allora Sindaco, pensò di mettermi a 
disposizione il vecchio edificio ex Monte Pegni, che 
era in uno stato di assoluto abbandono.  Io riflettei e 
vista e considerata la posizione strategica (ai piedi 

del Castello) di questo edificio, ho 
accettato e con ferma decisione, 
nonostante il mio stato fisico, si venne 
al completo ripristino del palazzo e ad 
un completo allestimento dell’opera».

Fortunato Depero, estratto dal Catalogo della Galleria e Museo 
Depero Rovereto. Il primo museo futurista d’Italia, Temi, 1959

Fortunato Depero, estratto dall’articolo Dramma catalogato, 
rivissuto in disordine, in “La Sera”, 16 dicembre 1932

Fortunato Depero, Pietre antiche e moderne, 1957 (dettaglio), 
olio su tela, Mart, Fondo Depero
© Fortunato Depero, by SIAE 2019

Fortunato Depero, Pietre antiche e moderne, 1957 (dettaglio), 
olio su tela, Mart, Fondo Depero

© Fortunato Depero, by SIAE 2019

Le informazioni ivi contenute possono essere soggette a 
variazione. Si consiglia pertanto di verificare prima della visita.

Fortunato Depero, Campanili e chiesa (Chiesa di Noriglio), 
1957-1959 (dettaglio), olio su tela, Mart, Fondo Depero

© Fortunato Depero, by SIAE 2019

Fortunato Depero, estratto dall’articolo Dramma catalogato, 
rivissuto in disordine, in “La Sera”, 16 dicembre 1932 

CASTELLO DI ROVERETO
MUSEO DELLA GUERRA

«Il castello è un blocco di merli, di torri, di muri 
spessissimi, saldi alla roccia che li sostiene. Ha una
incrollabile architettura torva che resiste da secoli. 
Quand’ero scolaro, passando dal ponte sottostante 
lo guardavo ogni mattina, colpito dal suo assieme 
plastico di gigantesco mortaio medioevale
troneggiante. 
Al di sopra delle merlature appare inghirlandato da 
fiori di mandorlo, da barbe e ciuffi di verdi cespugli, 
accarezzato da sottili braccia di alberelli e fregiato da 
collane violacee di grappoli d’uva. 
Vi si accede dal rovescio, da una scalinata serrata da 
alti muri, selciata e comoda. 
All’ingresso vi sono dei muti uscieri d’acciaio, proietti 
da 420, un’aquila bicipite decapitata, ben guardati da 

un leone immobile e sempre attento, di 
pietra.
Androne, portico truce, basso, cupo, 
storto, con la bocca nera e gli occhi 
delle feritoie, profondi e semichiusi».

«Ma in questo luogo, dove l’immenso dramma è 
catalogato e i ricordi, gli oggetti, i frammenti, i 
documenti, i disegni e le fotografie sono numerati e 
ordinati, la mia sensibilità rivive il passato con un 
senso emozionato e in disordine. Le azioni saltano 
dalle pareti, i paesaggi sconvolti mi si parano davanti 
come in un vibrante film. (…) La fantasia balza da una 
trincea all’altra, da un monte ad una valle, da una 
marcia ad un combattimento, da un fronte amico a 
quello nemico, da un intimo dialogo con un martire, 

a quello di un legionario caduto, 
dall’eroismo di un ignoto a quello di un 
decorato noto, dalla tragedia sofferta 
da soldati e borghesi a quella patita 
dalla mia città di Rovereto».

Nel dipinto Pietre antiche e moderne (1957), 
realizzato per il Museo Depero, l’artista rappresenta 
la città di Rovereto attraverso i suoi monumenti 
storici e le costruzioni più recenti. Tra i primi 
compare la torre campanaria della Chiesa di San 

Marco, costruita nella seconda metà del 
XV secolo sotto l’egida della 
Repubblica di Venezia, restaurata nel 
primo dopoguerra e rinnovata nella 
facciata nel 1950.

CHIESA DI SAN MARCO

NEGOZIO BACCA
Fortunato Depero, Cariatidi decorative in cemento 

per il negozio Bacca in via Rialto (1910).  L’opera 
testimonia il lavoro del giovane Depero presso la 

ditta Scanagatta, incaricata della sua realizzazione. 
Nell’archivio dell’artista è conservato il contratto di 

tirocinio stipulato il 21 novembre 1910, in cui si legge:
«Lorenzo Depero (…) ora dimorante in Rovereto 
contrada S. Maria Vicolo Pajari n. 4 si obbliga di 

collocare per la durata di un anno con la data d’oggi 
dì alle dipendenze della Ditta 

Gelsomino Scanagatta marmista di qui 
il suo figlio Fortunato minorenne d’anni 

18 per apprendere la lavorazione 
del marmo».

Il percorso da Rovereto alla Valle di Terragnolo è 
noto come “sentiero delle Terragnole”: un’antica 

strada utilizzata dalle donne del posto,
che la percorrevano per raggiungere la città e 

vendere i prodotti della terra.
La prima parte di questo itinerario si affaccia 
sull’Eremo di San Colombano, raggiungibile 

percorrendo la Strada Statale 46. Sorto su un antico 
insediamento attestato già nel 753 e 
costruito a mezza altezza sull’orrido 

formato dal torrente Leno, viene 
rappresentato da Depero nel 1957 in un 

particolare del dipinto 
Pietre antiche e moderne.

«Preso molto sole sulle colline di Noriglio!». Così 
Depero scrive tra le prime pagine di un’agenda nel 

gennaio del 1925. Una pausa in un periodo di grandi 
impegni che portano l’artista e la sua 

Casa d’Arte al grande successo 
dell’Esposizione Internazionale di Arti 

Decorative e Industriali Moderne 
di Parigi.

Il sentiero che collega Rovereto a Serrada veniva 
abitualmente percorso da Fortunato Depero tra gli 
anni Venti e Quaranta del Novecento. 

Dall’archivio dell’artista proviene 
questa fotografia scattata nei pressi di 
Valgrande (Terragnolo) intorno al 1933 

dalla moglie Rosetta Amadori.

CHIESA DI NORIGLIO

Museo di arte moderna
e contemporanea
di Trento e Rovereto

Corso Bettini, 43
38068 Rovereto - TN
Tel. +39 0464 438887
Mar. - Dom. 10.00 - 18.00
Ven. 10.00 - 21.00
Lunedì chiuso
info@mart.tn.it
www.mart.trento.it

Azienda per il Turismo 
Rovereto e Vallagarina
Rovereto (TN)

Corso Antonio Rosmini, 21
38068 Rovereto - TN
Tel. +39 0464 430363
Mar. - Sab. 09.00 - 13.00
          14.00 - 18.00
Dom. - Lun. 10.00 - 13.00
info@visitrovereto.it
www.visitrovereto.it

Liceo artistico F. Depero
Rovereto

Via delle Fosse, 9
38068 Rovereto - TN
Tel. +39 0464 438836

Lun. - Sab. 07.30 - 13.00
Mer. 14.30 - 16.00
info@istitutodellearti.tn.it
www.istitutodellearti.tn.it

Scopri Rovereto e i suoi dintorni attraverso i luoghi vissuti, 
raccontati e rappresentati dal celebre futurista trentino 
Fortunato Depero.

10:00 - 18:00
GIOVEDÌ - DOMENICA (mesi estivi)
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DIFFICOLTA’: media

LUNGHEZZA: 2.8km

DURATA: 1,5h senza soste

SALITA: 10%

DISCESA: 20%
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LIVELLO: facile

LUNGHEZZA: 3 km (solo andata)

DURATA: 1,5 h (solo andata) 

DISLIVELLO: + 200 m
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